
N. 1/2020 R.ACC. 

 

TRIBUNALE di RAGUSA 

Sezione Civile 

 
Il Giudice designato, dott. A. Donzella; 

letta la proposta ex art. 9 L. n. 3/2012 depositata il 31.I.2020 da OTTONE Salvatore (C.F. 

TTNSVT63P06F258O) e TIRELLA Teresa (C.F. TRLTRS68D56F258I);  

esaminati gli atti e sciogliendo la riserva formulata all’udienza del 10.IX.2020; 

vista la relazione particolareggiata depositata dalla dott. Tiziana Cicero, in qualità di gestore della 

crisi, ai sensi dell’art. 9, comma 3 bis, L. n. 3/2012; 

vista la relazione sui consensi espressi e sul raggiungimento della maggioranza, nonché 

l’attestazione definitiva sulla fattibilità del piano depositate dal gestore della crisi; 
ritenuta la competenza di questo Tribunale ai sensi dell’art. 9 L. n. 3/2012;  
ritenuto che, come già esposto nel decreto dell’08.II.2020, i debitori non sono assoggettabili alle 

procedure concorsuali di cui alla L.F., né hanno fatto pregresso ricorso alle procedure di cui alla L. 

n. 3/2012; 

ritenuto che la proposta di accordo riguarda un’esposizione debitoria di complessivi € 43.085,64 (di 
cui € 23.100,09 quanto all’OTTONE ed € 19.985,55 quanto alla TIRELLA), maturata nei confronti 
dei seguenti creditori: 

- MBCREDIT SOLUTION S.p.A. (€ 19.233,00 - chirografo); 

- RISCOSSIONE SICILIA S.p.A. (€ 430,64 – privilegio, oggetto di definizione ai sensi del D.L. 

n. 119/2018) 

- RISCOSSIONE SICILIA S.p.A. (€ 186,55 – privilegio) 

- AGENZIA DELLE ENTRATE (€ 306,52 – privilegio) 

- COMUNE DI MODICA (€ 2.943,38 – privilegio) 

- RISCOSSIONE SICILIA S.p.A. (€ 17.907,53 – privilegio, oggetto di definizione ai sensi del 

D.L. n. 119/2018) 

- RISCOSSIONE SICILIA S.p.A. (€ 723,73 – privilegio, oggetto di definizione ai sensi del D.L. 

n. 119/2018) 

- SISTEMIA S.p.A. (€ 1.041,15 – chirografo) 

- COMUNE DI MODICA (€ 313,14 – privilegio) 

ritenuto che il nucleo familiare degli istanti è composto dagli stessi, nonché dai figli Giovanni (nato 

il 17.XII.1993) e Simone (nato il 27.VIII.2000); 

ritenuto che gli istanti si trovano in una situazione di sovraindebitamento, potendo fare affidamento 

sul solo reddito da lavoro dipendente dell’OTTONE, pari a un importo medio mensile netto di € 
1.800,00 circa, di cui € 1.340,00 stimati necessari al soddisfacimento delle esigenze familiari, con 
un residuo mensile di € 460,00 destinabile all’adempimento dell’accordo; 
ritenuto che la proposta di pagamento prevede che i crediti siano soddisfatti nelle seguenti misure: 

- al 100% i crediti privilegiati, ad eccezione dei crediti vantati dal COMUNE di MODICA, di 

cui si propone il pagamento di percentuale pari al 26% in n. 3 ratei mensili;  
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- tra il 20% e il 26% i crediti chirografari; 

ritenuto che l’importo complessivamente messo a disposizione della massa dei creditori ammonta a 
complessivi € 13.958,02 (compresi gli oneri di procedura, pari a € 2.106,00, accessori inclusi, per 
l’OCC + € 1.776,32, accessori inclusi, per l’advisor); 

ritenuto che le somme sopra determinate verranno corrisposte ai rispettivi creditori in un arco 

temporale di massimo di 18 mesi dall’omologa dell’accordo; 
ritenuto che l’OTTONE ha già liquidato gli unici cespiti immobiliari di cui era proprietario, ovvero 

la quota pari a 1/5 dei fabbricati A/4 e C/6 di via D. Chiesa n. 9 e via Dente n. 51, in Modica, 

compravendute con atto in Notar M. Marota dell’08.VII.2019 per il prezzo di € 8.000,00, somma 
posta a disposizione dell’adempimento dell’accordo; lo stesso è inoltre proprietario di autovetture di 

valore commerciale pressoché nullo; 

ritenuto che la TIRELLA è proprietaria della casa dove vive l’intero nucleo familiare e di quota 
indivisa pari a 1/6 di fabbricati A/3 e C/6 siti in Modica; 

ritenuto per quanto sopra che la proposta appare sostenibile sul piano reddituale; 

ritenuto che il professionista incaricato ha attestato che la proposta di accordo di composizione della 

crisi sia da preferire all’alternativa liquidatoria, in quanto assicura l’integrale soddisfazione della 

gran parte dei crediti privilegiati e ai creditori una somma non inferiore a quella che gli stessi 

otterrebbero nel caso di procedura liquidatoria, avuto riguardo ai limiti di pignorabilità della prima 

casa, nonché all’onerosità e all’incertezza dell’espropriazione, specie in ipotesi di beni indivisi; 
ritenuto che il nominato professionista ha attestato che: 

- hanno votato a favore della proposta di accordo - in modo espresso o tacito, giusta c.d. del 

“silenzio assenso” - RISCOSSIONE SICILIA S.p.A., il COMUNE di MODICA, la MBCREDIT 

SOLUTIONS S.p.A. e la SISTEMIA S.p.A., complessivamente titolari di crediti rappresentanti 

percentuale superiore al 60% dei crediti non integralmente soddisfatti e perciò ammessi al voto; 

ritenuto che, ai sensi dell’art. 11, comma secondo, L. n. 3/2012, “i creditori muniti di privilegio, 

pegno e ipoteca dei quali la proposta prevede l’integrale pagamento non sono computati ai fini del 
raggiungimento della maggioranza e non hanno diritto di esprimersi sulla proposta”; 
ritenuto pertanto che l’accordo è stato approvato ai sensi dell’art. 11, comma secondo, L. n. 3/2012 
e pertanto può essere omologato;  

ritenuto che la durata del piano di pagamenti non appare contestabile nel caso di accordo con i 

creditori, posto che - in caso di contestazioni - al Giudice è unicamente rimesso il compito di 

verificare se “il credito può essere soddisfatto dall’esecuzione dello stesso in misura non inferiore 
all’alternativa liquidatoria” (cfr. art. 12, comma secondo, L. n. 3/2012); 

ritenuto che, infatti, nel caso di accordo con i creditori la valutazione in ordine alla durata del piano 

è rimessa ai creditori, i quali possono esprimere parere favorevole o contrario all’omologa; 
ritenuto che la dott. Tiziana Cicero dovrà risolvere le eventuali difficoltà insorte nell’esecuzione 
dell’accordo e vigilare sull’esatto adempimento dello stesso ex art. 13 L. n. 3/2012; 
 

P.Q.M. 

 

OMOLOGA l’accordo di composizione della crisi proposto da OTTONE Salvatore e TIRELLA 

Teresa, disponendo che i debitori lo adempiano nei tempi e modi ivi indicati; 

ASSEGNA al professionista gli obblighi e i poteri di cui all’art. 13 L. n. 3/2012 nonché quelli 
indicati in parte motiva, invitandolo a riferire al Giudice dell’avvenuta totale esecuzione 
dell’accordo;  
DISPONE che la proposta e il presente decreto siano pubblicati sul sito internet del Tribunale di 

Ragusa (ove tecnicamente possibile) e nel registro delle imprese a cura del medesimo 

professionista. 

Si comunichi.  

Ragusa, 8 ottobre 2020. 

                                           IL GIUDICE 
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Firmato Da: DONZELLA ANTONIETTA Emesso Da: ARUBAPEC S.P.A. NG CA 3 Serial#: 7cba34c5d6625bb0b6c889169de4dccc


